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Ci siamo, il 2023 è arriva-
to e tutti noi ci auspichia-
mo possa essere un anno 
di pseudo-normalità. Se la 
guerra si esaurirà, anche il 
contesto economico globale 
potrà lentamente migliorare 

e di conseguenza i benefici 
potremo sentirli direttamen-
te anche noi cittadini.
Un primo segnale di norma-
lità nel nostro paese è dato 
proprio dall’appuntamento 
con la nostra storica Fiera 

Agricola di San Biagio. Un 
ritorno nel consueto periodo 
dell’anno, ovvero d’inver-
no. La novità sarà però la 
sua durata, una fiera per la 
prima volta nella sua storia 
“extralarge”, infatti verrà 

inaugurata il 3 febbraio e 
terminerà il 12. Un’edizione 
numero 744ª edizione della 
Fiera Agricola, sperimenta-
le, una sorta di festa per tut-
to il paese. Non sarà infat-
ti dedicata solo al mondo 
dell’agricoltura, ma anche 
ad: artigianato, gastrono-
mia, cultura, storia, pro-
dotti tipici del territorio 
e molto altro ancora, una 
manifestazione quindi tut-
ta da scoprire.
All’interno del giornale tro-
verete come di consueto uno 
speciale sulla Fiera, un mo-
do per informare dettaglia-
tamente la cittadinanza su 
tutti gli eventi che si svolge-
ranno durante la manifesta-
zione.
Buona lettura!

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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CEREA – Al grezzo
Comoda al centro, casa singola con ampio giardino. Al piano terra: ampia taver-
na, ripostiglio e bagno/lavanderia; al piano primo: soggiorno con angolo cottura, 
2 camere da letto e bagno. All’esterno ampio spazio di proprietà predisposto per 
ricavare una tettoia per due posti auto.  Parzialmente ristrutturata e tetto com-
pletamente rifatto.  Finita esternamente. Nel prezzo è compresa la fornitura dei 
serramenti esterni. 

CEREA – Comoda al centro
Su strada tranquilla, ampia casa singola disposta su due livelli fuori terra. 
Con 3/4 camere da letto e 2 bagni. Stanza con camino sul retro dove poter ricavare 
una graziosa taverna con garage. Ampio giardino di proprietà con possibilità di 
ampliamento dell’abitazione. Predisposta anche per ricavare due unità abitative.
Disponibile da subito.

CEREA – Comoda alla Transpolesana
Villetta d’angolo di: ingresso, soggiorno, cucina abitabile, bagno, disimpegno/la-
vanderia e porticato al piano terra. Al piano primo 3 ampie camere da letto, bagno, 
terrazza e balcone. Garage ampio comunicante con l’abitazione e piccolo giardino.
Tenuta molto bene e pronta per essere abitata.

CEREA – Ampia metratura
Casa d’angolo su due livelli fuori terra. Al piano terra: soggiorno, salotto, cucina 
con retrocucina con camino, bagno e 2 camere matrimoniali molto ampie. Al piano 
primo 4 camere matrimoniali e bagno. Spazioso garage comunicante con l’abita-
zione e corte esclusiva. Completamente indipendente sia negli accessi che negli 
impianti.  In buono stato e abitabile da subito.

euro 138,000,00

euro 118,000,00 euro 227,000,00 euro 120,000,00
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CEREA – Via Calcara
Su strada di alto passaggio, porzione di fabbricato disposto su due pia-
ni, attualmente adibito a sala esposizioni e uffici. Con bagno, lavanderia 
e centrale termica. Lo stile ricercato degli ambienti rende questa soluzione 
molto interessante sia per mantenere la sua destinazione e creare quindi 
una mostra, o anche per adibirla ad abitazione o sala incontri/convegni. 

CHERUBINE CENTRO – Nuova costruzione
Bifamiliare disposta su due livelli fuori terra. Al piano terra: soggiorno con angolo 
cottura, bagno e lavanderia; al piano primo tre camere da letto e bagno. 
Con giardino di proprietà e posto auto. Impianto di riscaldamento con pompe di 
calore legate all’impianto fotovoltaico. Caldaia a gas che lavora in sinergia con le 
pompe di calore. Acqua calda con bollitore collegato alle pompe di calore. Riscal-
damento a pavimento con caldaia a condensazione. Infissi interni in PVC con ri-
balta e tapparelle. In fase di lavorazione con possibilità di personalizzare le finiture. 

CEREA – Zona residenziale tranquilla
Villa singola di ampia metratura realizzata dal proprietario con ottime finiture.
Al piano rialzato grande zona giorno open space di 40 mq, comoda lavanderia e 
bagno. Al piano primo due spaziose camere matrimoniali con cabina armadio e 
bagno. Al piano seminterrato taverna, garage e centrale termica. Possibilità di 
ricavare 1 o 2 camere da letto. Giardino piantumato e cortile. 

euro 264,000,00
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CEREA - Da vedere!
Bellissimo rustico di ampie dimensioni, con stalla e fienile,
su lotto di circa 250 mq.
In campagna ma comodo al centro.
Disponibile da subito.
Ideale per chi cerca pace e tranquillità senza rinunciare alla comodità 
dei servizi.

TRA CEREA E BONAVICINA – Ampia metratura
Casa singola composta da: ampia zona giorno e bagno al piano 
terra; 3 camere da letto e bagno al piano primo. Corte di proprietà. 
Ristrutturata completamente circa 10 anni fa: Tetto rifatto, impianti 
completamente rifatti, pavimenti nuovi, vetrocamera e scuri in legno. 

ROVERCHIARETTA di ROVERCHIARA 
Comoda alla Transpolesana e al centro della frazione, bifamiliare completa de-
gli anni ’70 composta da due appartamenti con ingressi indipendenti. Al piano 
terra: ingresso, salotto, cucina abitabile, bagno, 2 camere matrimoniali e gara-
ge; al piano primo: ingresso ampio, cucina abitabile, salotto, bagno e 4 camere 
da letto.  Il tutto su lotto di 3200 mq di cui buona parte ancora fabbricabile. 
Possibilità di renderla una unica abitazione. Abitabile da subito. 

Cerea centro - Ampia metratura
Appartamento al piano primo di: soggiorno e cucina abitabile con bal-
cone, 3 camere da letto e 2 bagni. Garage e cantina.
Completo di condizionatore e camino a pellet.
Con bagni completamente rifatti.
Da vedere...pronto per essere abitato.

euro 188,000,00 euro 139.000,00 euro 95.000,00
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SAN PIETRO DI MORUBIO – Bonavicina
Comodo alla Transpolesana, appartamento al piano rialzato composto da:
soggiorno con angolo cottura con comodo balcone, 2 camere da letto e bagno. 
Garage al piano seminterrato e grande terrazza abitabile con gazebo. L’immo-
bile viene venduto completamente arredato, con mobili di alta qualità, con-
dizionatore, tapparella elettrica nel soggiorno e zanzariere su tutte le finestre.
Molto interessante e pronto per essere abitato.

euro 115,000,00 euro 160,000,009
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euro 250,000,00 euro 190,000,00
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 Per essere sempre aggiornati sulle nostre offerte scarica la nostra App “Casacerea” 
Seguici su Fecebook “CasaCerea Agenzia Immobiliare” 

www.casacerea.it
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Il mio pensiero... critico!

Il pensiero critico è l’abi-
lità che tutti sviluppiamo 
per imparare a risolvere i 
problemi; è un processo 
mentale che consiste nell’a-
nalizzare e valutare delle 
informazioni attentamente 
tramite l’osservazione, l’e-
sperienza, il ragionamento 
logico deduttivo, le infe-
renze e la comunicazione. 
Allenare il pensiero a questa 
modalità fin da molto pic-
coli permette ai bambini di 
abituarsi a essere ascoltati 
e sentirsi liberi di esprime-
re le proprie idee, anche se 
diverse da quelle dei geni-
tori, purché sappiano argo-
mentarle e fondarle su va-
lori condivisi. Il fulcro del 
pensiero critico è rispondere 
alle informazioni attorno a 
noi; interrogarsi e farsi do-
mande sono la componente 
più importante. Ecco alcune 
strategie per educare i bam-
bini al pensiero critico, che 
possono essere utilizzate da 
noi genitori, educatori e te-
rapisti:
- OSSERVARE E TRARRE 
CONCLUSIONI: Quando i 
bambini iniziano a fare os-

servazioni precise su oggetti 
o informazioni, allora sono 
in grado di trarre conclusio-
ni o esporre giudizi basati 
proprio su queste osserva-
zioni. Quando un bambino 
chiede: “Perché?“ possia-
mo replicare dicendo loro: 
“Perché secondo te?”. Per 
aiutarli e spronarli a trarre le 
loro conclusioni. Questo è il 
principio base delle abilità 
di osservazione scientifica 
che risulteranno utili e ne-
cessarie nel corso della vita.
- METTERE A CONFRON-
TO NOTIZIE E ARGO-
MENTI: Questo consente ai 
bambini di esprimere come 
sono le cose, simili e diffe-
renti, e li aiuta ad analizzare 
e categorizzare le informa-
zioni. Con i piccoli si può 
giocare con i contrari, con 
le somiglianze e le diffe-
renze a partire dagli ogget-
ti secondo l’uso/funzione e 
la qualità/come sono fatti. 
Un semplice esempio prati-
co è far mettere a confronto 
due oggetti ad es. una mela 
e un’arancia; consente loro 
di descrivere somiglianze e 
differenze che possono ana-

lizzare con i loro 5 sensi.
- DISCUTERE E ANA-
LIZZARE LE STORIE: E’ 
molto utile far ripetere ai 
bambini una storia che è 
appena stata letta, lascian-
do che lo facciano con pa-
role loro. Questo li stimo-
la a sintetizzare i concetti 
principali della storia in-
vece di rispondere soltan-
to a delle domande. Porre 
domande che non trovano 
risposte dirette nella storia. 
Ciò consente ai bambini di 
DEDURRE e trarre delle 
conclusioni in base a quello 
che hanno capito dalla nar-
razione. 
- APPRENDERE IN SI-
NERGIA: Offrire possibi-
lità di apprendimento coo-
perativo aiuterà i bambini 
a sviluppare le abilità di 
pensiero critico poiché con-
divideranno le loro idee e 
impareranno l’uno dall’al-
tro. Incoraggiare i bambini 
a leggere le storie insieme e 
a condividere le loro opinio-
ni sulla storia. Questo può 
accendere tra i bambini più 
grandi un dibattito costrutti-

vo, in cui loro devono difen-
dere le proprie idee.
- RACCONTARE STORIE 
SENZA CONCLUSIONE: 
Raccontare una storia senza 
una fine e chiedere ai bam-
bini di completarla è un al-
tro sistema per sviluppare le 
abilità del pensiero critico. 
I bambini devono prendere 
le informazioni della storia, 
completarla con creatività 
e arrivare alla propria con-
clusione. 
- METTERE IN PRATICA 
IL METODO SOCRATI-
CO: I bambini sono portati 
per natura a porre domande 
e domande. Si può ribalta-
re un po’ la situazione e ri-
spondere ai loro quesiti con 
altre domande. Anche a vol-
te assumere una posizione 
contraria alla loro e cercare 
di fare in modo che difen-
dano le proprie opinioni su 
un argomento, ponendo do-
mande.

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Cosa rende i bambini desi-
derosi di imparare? Secondo 
diversi studi la forza nascosta 
che stimola l’apprendimento è 
la gioia di esplorare, che attiva 
il pensiero critico e il ragiona-
mento. Questa capacità non è 
nient’altro che la curiosità, e 
lo riconosciamo nei bambini 
quando li vediamo esplorare 
il loro ambiente, leggere libri, 
porre domande, ricercare si-
gnificati e nuove esperienze di 
apprendimento. La curiosità 
potenzia quindi l’apprendi-
mento. Bambini curiosi spes-
so trascorrono molto tempo a 
leggere e ad acquisire cono-
scenze in quanto percepiscono 
un divario tra ciò che sanno 
e ciò che vorrebbero sapere, 
a prescindere dal voler rag-
giungere risultati immediati 
o buoni voti. Diverse ricerche 
suggeriscono che i ragazzi cu-
riosi hanno una vita ricca e una 
miglior carriera lavorativa: la 
curiosità intellettuale avreb-
be infatti lo stesso effetto del 
duro lavoro, sulle prestazio-
ni. È emerso inoltre come le 
persone che si erano mostrate 
interessate e curiose ad un ar-
gomento, hanno poi conserva-
to quanto appreso per lunghi 
periodi di tempo e come la 
curiosità sia correlata ad una 
vasta gamma di importanti 
comportamenti adattivi, quali 
la tolleranza di ansia e di in-
certezza, le emozioni positive, 
l’umorismo e l’atteggiamento 
non criticante…

Rana RUBRICAla
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Chiusa con successo la 27a rassegna dei presepi

Si è svolta con successo la 39a Festa della 
Befana organizzata dal G.S.S.Casella

Rana BOVOLONE

GEO STUDIO ENGINEERING SRL
Via Don Carlo Gnocchi, 5 - 37051 - Bovolone (VR)
Tel. 045 7101045 - Fax 045 6902592
info@geo-studio.it - www.geo-studio.it

■ Sicurezza negli ambienti di lavoro e nei cantieri
■ Ambiente e igiene degli alimenti
■ Sistemi di gestione
■ Progettazione impianti tecnologici 
■ Progettazione impianti fotovoltaici 
■ Prevenzione incendi
■ Formazione
■ Servizi di medicina del lavoro
■ Progettazione impianti biogas e biometano

UN MONDO
DI SERVIZI

AL VOSTRO
SERVIZIO

la

Dopo una parentesi “poco 
felice” per la location, la 
27esima edizione presepi-
stica che si è tenuta dall’8 
dicembre 2022 al 15 gen-
naio 2023 ha chiuso i bat-
tenti con grande successo. 
Dopo 1 anno di “purgato-
rio” dovuto al Covid, dove 
la mostra nel 2021 era sta-
ta spostata nelle Cantine 
del Vescovo di Bovolone, 

con il ritorno nel tradizio-
nale (come tutti gli anni) 
Oratorio della chiesa di 
S. Biagio ha visto pas-
sare migliaia di persone 
che hanno potuto ammi-
rare 145 opere inerenti al 
Natale, provenienti non 
solo dall’hinterland ve-
ronese ma bensì anche da 
altre province e regioni e 
nazioni. Con molta dedi-
zione e pazienza tenutasi 
in diversi mesi di lavoro 
“Gli Amici del Presepe”, 

rinnovato al proprio inter-
no con nuovi appassionati 
del presepe, della Pro Lo-
co di Bovolone hanno sa-
puto allestire una mostra 
molto apprezzata dai nu-
merosi visitatori.  Molte 
le opere esposte, si andava 
dai presepi di veri e propri 
artisti, presepi di semplici 
principianti. In questa mo-
stra si è potuto ammirare 

anche, quadri, icone, scul-
ture, diorami e tanto altro 
ancora, naturalmente in 
tema natalizio. Uno spa-
zio importante era stato 
riservato anche quest’an-
no agli alunni delle scuole 
primarie e secondarie do-
ve con molto entusiasmo 
e passione i giovani stu-
denti avevano preparato 
assieme ai loro insegnanti, 
delle piccole opere pre-
sepistiche. La mostra (è 
sempre bene ricordarlo) 
è espressione di tradizio-
ne che richiama l’even-
to della natività di Gesù. 
Un’occasione importante 
per riscoprire e ripropor-
re la tradizione cresciuta 
nelle famiglie degli avi. 
L’evento della nascita di 
Gesù veniva ricordato in 
famiglia, infatti, con la 
costruzione di un piccolo 
paesaggio fatto con pezzi 

di legna, carta e muschio, 
le statuine della Madonna, 
San Giuseppe, il Bambin 
Gesù e il bue e l’asinello 
a dare calore all’evento. Il 
Bambino Gesù veniva mai 
adagiato nella mangiatoria 
prima del giorno di Natale. 
Una tradizione che si per-
de nella notte dei tempi da 
quando il primo presepe 
venne rappresentato dal 
vivo con Frate Francesco 
d’Assisi e i suoi confra-
telli, un po’ di storia non 
fa mai male e ricordarlo 
è un bene. Anche questa 
edizione presepistica era 
inserita ne ‘La Strada dei 
Presepi’ e attraverso una 
lotteria che ha avuto un 
ottimo successo di ven-
dita, organizzata sempre 
dalla stessa, sosteneva 
la ricerca a favore dell’ 
“Istituto Oncologico Ve-
neto” ed è stata . Per la 

prima volta anche il Pre-
sepe Vissuto in collabo-
razione con la Pro Loco è 
stato inserito nella “Stra-
da dei Presepi” ottenendo 
un’ottima visibilità e par-
tecipazione. Anche que-
sta edizione ha visto il 
patrocinio del Comune di 
Bovolone, La Parrocchia 
di Bovolone, Bovolone 
Attiva, I Negozi di Bo-
volone , AMIA . Archi-
viata anche questa 27esi-
ma edizione presipistica, 
già tra qualche mese “Gli 
Amici del Presepe” si 
metteranno all’opera per 
la programmazione della 
28essima edizione con lo 
stesso entusiasmo, pas-
sione e amore perchè an-
che questa abbia lo stesso 
successo di quest’anno.

“Amici del Presepe” 
Pro Loco Bovolone

Venerdì  6 gennaio in una 
giornata che per il periodo si 
può dire “abbastanza tempe-
rata”, presso la Contrada Ca-
sella, si è tenuta la 39a Festa 
della Befana. Già dalle prime 
luci dell’alba si sono dati ap-
puntamento i primi podisti 
per la 35esima “Caminada 
de Baco” corsa non competi-
tiva di 7 e 14 km, dove ha vi-
sto la partecipazione di oltre 
2.000 partecipanti venuti da 
tutta la provincia di Verona 
e oltre. Hanno aderito a que-

sta competizione più di 58 
gruppi podistici oltre ai sin-
goli, il gruppo più numeroso 
è risultato il “Gruppo degli 
Sbandati” di Bovolone con 
57 iscritti. All’arrivo un 
ristoro molto fornito di 
“vin brulè”, panettone, bi-
scotti, piatti di minestrone 
e tante “prelibatezze sui-
ne”, aspettava i migliaia 
di podisti che non si sono 
certo risparmiati dopo una 
lunga “faticata” a gustare 
questo “ben di Dio” pre-
parato dalla contrada or-

ganizzatrice. All’interno 
della palestra una raffinata 
mostra di Maddalena Moz-
zo in arte Maddy, pittrice 
di Bovolone. Appassionata 
d’arte, il suo stile si avvici-
na alle tecniche pittoriche 
frequentando diversi corsi 
dove sviluppa nel tempo 
un suo linguaggio artistico 
personale. Tra le diverse 
tecniche pittoriche ado-
perate si trova il colore a 
olio e la tempera su diversi 

supporti tra cui la tela. Ha 
partecipato a varie mostre 
collettive a Berlino, Roma, 
Verona ecc… Una mostra 
che ha visto un grande ap-
prezzamento e molto visi-
tata. Alle ore 12.30 il clas-
sico pranzo aperto a tutti 
con un menù classico della 

tradizione campagnola. Al-
le 17.30 invece l’arrivo dei 
Re Magi e successivamen-
te la Befana che ha regalato 
doni ai più piccoli il tutto 
accompagnati dal suono 
delle zampogne e dai can-
ti del “Gruppo El Paiar”. 
È seguita la classica risot-

tata in attesa delle 19.30 
con l’incendio del “Brio-
lo”. La festa si è conclusa 
con l’estrazione della sot-
toscrizione a premi e con 
l’arrivederci, da parte del 
Presidente e di tutto il Di-
rettivo, alla 40a festa della 
Befana del 2023. 
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Inverni sotto 
il baldacchino
È questo il tempo in cui i 
giorni corti lasciano il pas-
so a notti fredde e spesso 
buie perché la foschia co-
pre il chiarore delle stelle 
e della luna.
Un tempo, quando ancora 
non c’era la televisione, al-
la sera, attorno al camino, 
ascoltavamo le storie che il 
nonno, seduto sul suo “ca-
regon”, raccontava a noi 
nipotini.
Noi guardavamo imbam-
bolati le faville del fuoco 
scoppiettante che salivano 
su per la cappa del camino 
nero di fuliggine e ci chie-
devamo dove andassero?
Era anche il tempo di ucci-
dere il maiale, per chi aveva 
la fortuna di averlo allevato 
per un anno intero.
Allora arrivava il norcino, 
specializzato per questa 
operazione che assomiglia-
va a un rito tramandato di 
generazione in generazione. 
Era il norcino cha decideva 
la data, secondo le fasi luna-
ri giuste, sia per l’uccisione 
che per la conservazione, 
nelle ole (pignatte) di terra-
cotta dei salami sotto onto 
(strutto). Ma perché il non-
no chiamava i suoi operai 
a questo rito e li premiava 
con pezzi di maiale regalati? 

Perché, diceva lui, fare un 
regalo a Natale sapeva di ca-
rità, mentre “far zo el mas-
cio” insieme era far festa.
Ricordo l’odore pungente 
del lardo che cuoceva e si 
scioglieva nel paiolo attac-
cato alla catena, sul fuo-
co del camino e il colare 
dell’unto separato dalle 
grassiole (ciccioli) che 
erano leccornie da man-
giare con la polenta mor-
bida come un budino … 
e ricordo le arele (pali 
sospesi al soffitto della 
cucina sopra la tavola) 
con appesi salami storti e 
dritti, cotechini e pancette 
arrotolate; li guardavamo 
sudare e poi seccarsi, ma 
“guardare e non toccare” 
perché dovevano durare 
per tutto l’inverno insie-
me a fagioli secchi e alla 
frutta riposta in solaio tra 
la paglia… “tempo e paja 
maùra anca le nespole”.
Lo strutto con la polenta 
serviva ai maschi adul-
ti come colazione, dopo 
aver munto il latte e rigo-
vernato la stalla e prima di 
andare a bruscar (potare) 
le vigne e scalvar gli albe-
ri che d’inverno soffriva-
no meno dei tagli dei rami 
che servivano per scaldar-

si, cucinare e fare mobili e 
attrezzi.
Era un momento magico 
quello trascorso a fare filò 
nelle stalle, dove si riuni-
vano le famiglie alla sera. 
Gli uomini da una parte a 
costruire arnesi e inven-
tare attrezzi, dall’altra le 
donne insegnavano alle fi-
glie a ricamare la dote e i 

nonni raccontavano storie 
ai piccoli. Le nonne, in-
tanto, in casa mettevano le 
scaldine con le braci sotto 
le coperte fra le lenzuola 
(protette dai prei o dalle 
moneghe, cioè da trespoli 
elissoidali per tenere sol-
levate le coperte) che ser-
vivano a levare dalle coltri 
l’umidità che entrava nelle 

camere da letto dalle fessu-
re delle finestre o addirittu-
ra dai coppi sconnessi del 
tetto.
Ma il bicchiere d’acqua sul 
comodino, però non ghiac-
ciava ancora per fortuna!!!

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese
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Una Fiera “extralarge”

Per la prima volta nella 
sua storia, dopo la speri-
mentazione della scorsa 
edizione nel periodo pri-
maverile, la 744ª Fiera 
Agricola di San Biagio, 
avrà una durata maggiora-
ta, ovvero si terrà dal 3 al 
12 febbraio e abbraccerà 
due weekend. L’evento 

torna anche ad essere or-
ganizzato dall’associa-
zione Proloco come in 
svariate passate edizioni
La Fiera Agricola di Bo-
volone è una delle mani-
festazioni più antiche a 
livello provinciale e re-
gionale. 
Come sempre anche per 

questa edizione vi sarà 
un ricco programma di 
appuntamenti, di conve-
gni, e di incontri ineren-
ti il mondo agricolo, per 
mantenere la tradizione, 
ma le novità non manche-
ranno, come appunto la 
continuazione della Fiera 
anche nel secondo fine 

settimana di febbraio, con 
eventi legati soprattutto 
alla gastronomia e alla 
cultura, dedicati a tutti i 
bovolonesi e agli ospiti 
dei paesi limitrofi.
Vi sarà anche quest’an-
no il famoso giornalista/
influencer bovolone-
se Stefano Cantiero, a 
presentare e raccontare 
la manifestazione sui 
suoi seguitissimi canali 
social. Sarà una vetri-
na per i tanti produttori 
tipici locali e non solo, 
sarà anche un’occasio-
ne per scoprire dal vivo 

le tradizioni della nostra 
terra.
Lo Speciale Fiera che 
trovate all’interno del 
nostro giornale vi aiu-
terà a guidarvi in que-
sti giorni di festa per il 
nostro paese. Ulteriori 
informazioni e aggiorna-
menti sull’evento li po-
trete trovare sulla nuova 
pagina facebook della 
manifestazione “Fiera di 
San Biagio 2023”.

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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Il saluto del sindaco Orfeo Pozzani

Il saluto del Presidente della Pro Loco

Sarà una nuova fiera di 
San Biagio la prossima 

edizione la 744 che si 
svolgerà dal 3 al 12 feb-
braio 2023.
Proprio da questa data 
parte la novità, in quanto 
saranno ben due weekend, 
ricchi oltre che per la dura-
ta anche per il programma.
Abbiamo voluto dare un 
impulso importante al  
nostro Comune, per cir-
ca due settimane infatti 
Bovolone sarà la capitale 
indiscussa del valore del 
territorio agricolo e non.
Capitale appunto, in 

quanto la nostra fiera di 
San Biagio sarà l’unica 
fiera e la prima dedica-
ta al settore agricolo del 
nord Italia, unica  perché 
la fiera agricola di Verona 
si terrà l’anno prossimo.
Per noi e per il nostro ter-
ritorio, è un’occasione 
d’oro per rilanciare e pro-
muovere tutte le nostre 
eccellenze, tutti gli occhi 
saranno puntati qui.
Questa sarà anche l’edi-
zione del riscatto. Do-
po gli difficili anni della 

pandemia, finalmente si 
torna alla normalità e sarà 
un valore aggiunto a tutta 
l’economia.
Quanto al programma si 
spazierà dalla tradizione 
all’innovazione, orgogliosi 
del nostro passato e con lo 
sguardo puntato al futuro.
Tuttavia non mancherà 
l’attenzione al presente. 
Il  momento che stiamo 
attraversando è complica-
to, siamo chiamati ad af-
frontare emergenze su più 
fronti, da quello economi-

co a quello energetico e 
climatico. Solo uniti riu-
sciremo a superare i pro-
blemi, grazie allo spirito 
di squadra che contraddi-
stingue la nostra comunità 
e che trova forza nella sue 
radici e tradizioni, tra cui 
quelle della nostra terra.
 
Buona Fiera di San Biagio 
a tutti!

Orfeo Pozzani
Sindaco di Bovolone

Benvenuti a tutti alla 
744ª edizione della Fie-
ra agricola di San Bia-
gio. Un ringraziamento 
va tutti coloro che hanno 
permesso di arrivare a 
questa edizione. Nono-
stante il contesto econo-
mico non sia dei miglio-
ri, il lavoro svolto dallo 
staff e dai volontari della 

Pro Loco è stato egregio.
La manifestazione è 
da sempre una boccata 
d’ossigeno per l’econo-
mia bovolonese. Questa 
edizione sarà diversa in 
quanto non sarà più la 
classica fiera, ma sarà 
una vera e propria festa 
per il paese di Bovolo-
ne. Novità principale la 

sua durata, in quanto co-
prirà due weekend, e poi 
sarà innovativa e punterà 
a promuovere i prodotti 
agroalimentari che pro-
vengono dalla terra, oltre 
che dare lustro alle azien-
de della zona.
Una sfida quella di allun-
gare la durata dell’even-
to, per avere uno sguardo 

ottimista verso il futuro, 
noi ci crediamo molto e 
spero che tutto il paese di 
Bovolone ci creda, insie-
me anche ai paesi limi-
trofi.
Appuntamento quindi dal 
3 al 12 febbraio, vi aspet-
tiamo numerosi!

Arnaldo Bissoli
Presidente Pro Loco
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Come sempre una grande “Fattoria in Fiera”

Le tradizioni contadine di un tempo 
sulla fiera agricola (ricordi di un contadino d’altri tempi)

L’area dedicata alla “Fat-
toria in Fiera” sarà come 
ogni edizione una del-
le fonti di attrazione per 
grandi e piccini. Vi saran-
no come sempre i laborato-
ri creati appositamente per 
gli studenti delle scuole e 
per le loro famiglie. Gli 
alunni verranno accompa-
gnati in percorsi guidati 
in modo da avvicinarli al 
mondo delle tradizioni lo-
cali, un viaggio che gli farà 
conoscere il passato con 

uno sguardo rivolto sempre 
al futuro. Gli organizzatori 
della “Fattoria in Fiera”, al 
lavorò già da quest’estate, 
hanno coinvolto gli istituti 
scolastici bovolonesi e dei 
paesi limitrofi. 
Vi sarà un programma per 
i weekend per famiglie e 
bambini e uno durante la 
settimana per le scuole. 
Sarà ricreata la corte 
com’era una volta con 
l’accesso all’area anima-
li, al suo interno saranno 

presenti laboratori attivi, 
dove i bambini e i ragazzi 
possono partecipare atti-
vamente e quelli dimo-
strativi rievocativi delle 
attività di un tempo.
Tra le varie associazioni 
che collaborano alla rea-
lizzazione della “Fattoria 
in Fiera”: “Gea Onlus”, 
“Trame di Storia”, “Arti 
Visive”, “Fibromialgia”, 
“El Tabar”, “Neverland”, 
“Pingus School” e “I Ne-
gozi di Bovolone”.

La tradizione era quella che 
si tramandava non solo a pa-
role ma attraverso l’attività 
quotidiana del fare le attivi-
tà casalinghe, fare le pulizie 
della stanze da letto, appa-
recchiare la tavola, preparare il 
cibo, pulire per terra. Tutti lavo-
ravano. La tradizione era come 
preparare il terreno per le semi-
ne, come raccogliere il grano 
e conservalo, come allevare il 
bestiame per avere il latte, per 
avere i buoi per lavorare la ter-
ra, per avere gli animali dome-
stici per la sopravvivenza, per 
avere un reddito sufficiente per 
pagare l’affitto, comprarsi i ve-
stiti per la domenica, per far 
crescere i figli per il lavoro 
di domani. La tradizione è 

trasmettere i valori “C’è un 
tesoro nel campo”.
La gente allora lavorava so-
do, era povera di soldi, ma 
era ricca di idee, di volontà, 
di esperienza e di conoscen-
za delle tradizioni.
La gente era sveglia, perspi-
cace, intelligente tanto è vero 
che il Vescovo di allora nel 
1278, ricordo che Bovolone 
era un Feudo Vescovile sotto 
la giurisdizione del Vescova-
do di Verona, vedendo questa 
intraprendenza, inventò la 
Fiera Agricola di San Biagio, 
perché gli agricoltori portas-
sero i loro prodotti in piazza 
per venderli, per scambiarli 
con altri per dimostrare anche 
come si lavora il campo per 

ottenere un miglior reddito.
In questa occasione che cade-
va nel giorno della Festa del 
Patrono San Biagio, il 3 di feb-
braio o nella domenica imme-
diatamente vicina, in piazza, 
senza il pagamento di tasse, 
venivano portati anche attrezzi 
per la lavorazione del terreno e 
le sementi per le semine. 
La Fiera era una festa, si 
svolgeva nel Foro Boario 
nello spazio a fianco del viale 
della stazione. Foro significa 
luogo di incontro, di trattati-
ve, Boario significa Bestia-
me e merci. Oggi il luogo è 
stato trasformato e vennero 
costruite nel 1960 case di 
abitazione. Allora invece 
vi erano piante e prati dove 

potevano sostare gli animali. 
Vicino c’era la trattoria alla 
pesa. In questo luogo vi era-
no buoi, vacche, vitelli, asini, 
muli e maiali d’allevamento. 
Nella piazza: attrezzi per l’a-
ratura del terreno, erpicatura, 
carri, carretti, carriole, aratri, e 
sementi e prodotti agricoli. 
Le donne portavano i pulci-
ni dentro “Le corghine” cioè 
dei cesti dove potevano stare 
al caldo per poi rivenderli ad 
altri allevatori. Io ricordo che 
mio papà mi aveva incaricato 
di vendere alcuni sacchi di fru-
mento. Poi c’erano i cantasto-
rie che animavano la piazza. I 
venditori gridavano chiaman-
do la gente che sostava attenta: 
vernice colorante, i pacchi, i 

dentifrici o meglio erbe edul-
coranti per la pulizia ed il fluo-
ro atte a rinforzare la dentatura. 
Magie del passato riuscivano a 
vendere l’impossibile. La ban-
da passava e suonava, poi c’era 
il concerto in piazza su tribune 
appositamente preparate… Gli 
uomini andavano all’osteria, le 
astuzie dell’osto con “i peari-
ni” invenzione della pasticce-
ria Perbellini, stuzzichini per 
poi far bere la clientela. Oggi 
si sfornano ancora. Gli uomini 
portavano il “Tabaro” cioè il 
mantello grande e scuro di co-
lore grigio o marrone o nero. 
Il blu invece era per gli uo-
mini di un certo rango e per i 
collegiali con i fregi dorati e 
la catenella. 
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FIERA AGRICOLA SAN BIAGIO 
dal 03.02.2023 al 12.02.2023
GIOVEDÌ 02/02/2023
Ore 8.30-16.30 Auditorium Co-
munale di Bovolone – EVENTO 
RISERVATO.
Convegno promosso dal Coman-
do di Polizia Locale.
“Polizia giudiziaria e procedimento 
a carico di minori – Accertamento 
indiretto delle violazioni median-
te immagine” - giornata formativa 
operatori della Polizia Locale.
Ore 18.00 Auditorium Comuna-
le di Bovolone – EVENTO RI-
SERVATO Convegno promosso 
dall’Associazione Lignum.
“Il mobile di Verona, dalla scuo-
la alle sinergie con il territorio. Il 
Distretto si presenta”. Relatori: 
Presidente Lignum sig. Alessan-
dro Tosato, Direttore Lignum sig. 
Nicolò Fazioni.
Seguirà aperitivo alle Cantine del 
Vescovo.
Ore 19.30 Palazzetto “ Le Muse” 
– EVENTO RISERVATO Presen-
tazione della 744^ Fiera di San 
Biagio – relatore Stefano Cantie-
ro. A seguire: “L’amministrazione 
Comunale incontra gli imprendi-
tori del territorio con riconosci-
mento alle Aziende più longeve 
nel settore del Mobile”.
     
VENERDÌ 03/02/2023
Ore 10.15 Santa Messa presso la 
Chiesa Parrocchiale “San Giusep-

pe” di Bovolone durante la cele-
brazione verrà effettuata la bene-
dizione della gola.
Ore 11.00 – 18.00 Piazzale “Aldo 
Moro” Novità 2023 – “PROSIT”.
Ore 11.30 Area Fieristica.
Premiazione delle classi dell’Isti-
tuto Comprensivo Franco Cappa 
aderenti al concorso sull’Agricol-
tura.
A seguire apertura della mostra 
dedicata gli elaborati svolti dagli 
alunni dell’Istituto Comprensivo 
Franco Cappa.
Ore 12.00 Palazzetto “Le Muse”
Apertura del padiglione Ristoran-
te con degustazione piatti tipici 
del territorio.
Ore 17.30 Auditorium Comunale 
di Bovolone – EVENTO RISER-
VATO Conferenza dei Sindaci 
dell’ ULSS 9 SCALIGERA.
Ore 19.30 Palazzetto “ Le Muse” 
– EVENTO RISERVATO Presen-
tazione della 744^ Fiera di San 
Biagio – relatore Stefano Cantie-
ro.
A seguire con la partecipazione 
dell’Associazione UILDM (Unio-
ne Italiana Lotta alla Distrofia 
Muscolare) Serata di beneficenza 
Telethon.
Ore 22.00 Palaeventi – adiacente 
Piazzale “Aldo Moro”.
Novità 2023 - SERATA DISCO-
TECA con GRUPPO “ODON”. 

Evento su prenotazione.
Apertura al pubblico della:
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;
- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
- Area esposizione Campionaria
- Apertura Lunapark presso Piaz-
zale Mulino.
Tutto il giorno per le vie del cen-
tro sarà presente il Trenino.
      
SABATO 04/02/2023
Ore 10.30 Corte Salvi – Piazza 
Costituzione Parata dei trattori 
d’epoca accompagnati dal Corpo 
Bandistico e Majorettes Città di 
Bovolone verso Piazzale “Aldo 
Moro”.
Ore 11.00 Piazzale “Aldo Moro”
Inaugurazione della 744^ edi-
zione della Fiera Agricola di San 
Biagio.
Ore 11.00 Piazzale “Aldo Moro” 
Novità 2023 – “PROSIT”.
Ore 12.00 Palazzetto “Le Muse”
Apertura padiglione ristorante 
con degustazione piatti tipici del 
territorio.
Ore 14.30 - 16.30 Auditorium Co-
munale di Bovolone.
Convegno a cura dell’APAV as-
sociazione provinciale apicoltori 
veronesi.
“L’APE la metafora della Comu-
nità perfetta”.
Ore 15.00 - 16.30 Area espositiva 
agroalimentare Show del Gusto 
con Stefano Cantiero.
“Le bontà della nostra Terra rac-
contate dal vivo con la voce e con 
le mani di maestri artigiani dei sa-
pori della tradizione.”
Ore 20.00 Palazzetto “Le Muse” – 
EVENTO SU PRENOTAZIONE
GEMELLI DI GUSTO, FRATEL-
LI NELLA CULTURA.
Cena gemellaggio con i rappre-
sentanti delle Città di:
SINNAI (Sardegna)
STADECKEN-EISHEIM (Ger-
mania) con degustazione prodotti 
tipici enogastronomici.
***La serata sarà allietata da 
gruppi locali, e dal Corpo Bandi-
stico Città di Bovolone.
Ore 22.00 Palaeventi – adiacente 
Piazzale “Aldo Moro”.
Novità 2023 - SERATA DISCO-
TECA con GRUPPO “ODON”. 
Evento su prenotazione.
Apertura al pubblico:
- Mercatino “Villaggio del Gusto” 
presso le Vie del centro;
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;

- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
PRENOTAZIONE PRESSO 
CORTE SALVI- UFFICIO FIE-
RA SEDE PROLOCO- CARTO-
LERIA GLORIA, CARTOLERIA 
MAICOL.
     
- Area esposizione Campionaria.
- Apertura Lunapark presso Piaz-
zale Mulino.
Tutto il giorno per le vie del cen-
tro sarà presente il Trenino.

DOMENICA 05/02/2023
Ore 10.15 Santa Messa presso la 
Chiesa Parrocchiale “San Giusep-
pe” di Bovolone, seguirà benedi-
zione dei trattori.
Ore 10.00-13.00 Auditorium Co-
munale di Bovolone Convegno a 
cura del Distretto Terre Piane con 
la partecipazione dell’Associazio-
ne Negozi di Bovolone.
Ore 11.00 Piazzale “Aldo Moro”
Presentazione Stagione Sportiva 
2023 gruppo ciclistico LUC-BO-
VOLONE.
Ore 11.00 Piazzale “Aldo Moro” 
Novità 2023 – “PROSIT”.
Ore 12.00 Palazzetto “Le Muse”
Apertura padiglione ristorante 
con degustazione piatti tipici del 
territorio.
Ore 15.00 - 16.30 Area espositiva 
agroalimentare Show del Gusto 

con Stefano Cantiero.
“Le bontà della nostra Terra rac-
contate dal vivo con la voce e con 
le mani di maestri artigiani dei sa-
pori della tradizione.”
Ore 16.30 Auditorium Comunale 
di Bovolone.
Evento culturale a cura dell’As-
sociazione Veronesi nel mondo 
“Alla scoperta delle vie del Mais 
nel mondo”.
Ore 20.00 Palazzetto “Le Muse”
Apertura padiglione ristorante 
con degustazione piatti tipici del 
territorio.
Serata LET’S DANCE!!!
** Serata allietata dall’intratteni-
mento con le allieve della scuola 
di Danza Vigasio di Monica Zor-
zi
*** dai cantanti Mattia Rodegher 
e Denise Turrini – presenta Sere-
na Carletti.
Ore 19.00 Palaeventi – adiacente 
Piazzale “Aldo Moro”.
Novità 2023 – APERITIVO - 
DJ Set con GRUPPO “ODON”. 
Evento su prenotazione.
Apertura al pubblico:
- Mercato in Via Bellevere
- Mercatino “Villaggio del Gu-
sto” presso le Vie del centro;
PRENOTAZIONE PRESSO 
CORTE SALVI- UFFICIO FIE-
RA SEDE PROLOCO- CARTO-
LERIA GLORIA, CARTOLE-
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RIA MAICOL.
  
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;
- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
- Area esposizione Campionaria
- Apertura Lunapark presso Piaz-
zale Mulino.
Tutto il giorno per le vie del cen-
tro sarà presente il Trenino.

LUNEDÌ 06/02/2023
Ore 12.00 Palazzetto “Le Muse”
Apertura padiglione ristorante 
con degustazione piatti tipici del 
territorio.
Ore 17.30 Palazzetto “Le Muse” 
Convegno del mondo Agricolo
“APPLICAZIONE DELLA RI-
FORMA DELLA PAC: stato 
dell’arte”. A seguire tavola roton-
da con:
“LA SOVRANITA’ ALIMEN-
TARE ED ENERGETICA ITA-
LIANA”. Incontro promosso da 
COPAGRI, CIA, CONFAGRI-
COLTURA e COLDIRETTI
con la Partecipazione della COM-
MISSIONE PARI OPPORTUNI-
TA’ del Comune di Bovolone.
ore 20.00 Palazzetto “Le Muse” - 
EVENTO RISERVATO
Apertura al pubblico della:
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;
- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
- Area esposizione Campionaria
- Apertura Lunapark presso Piaz-
zale Mulino.
   
MARTEDÌ 07/02/2023
Ore 9.00 - 11.00 Auditorium Co-
munale di Bovolone
Versi per la Terra, viaggio poetico 
nella Bassa Pianura Veronese con 
accompagnamento musicale An-
gelo Milani.
Relatrice Agata De Nuccio.
Ore 11.00 Piazzale “Aldo Moro” 
Novità 2023 – “PROSIT”.
Ore 12.00 Palazzetto “Le Muse”

Apertura padiglione ristorante 
con degustazione piatti tipici del 
territorio.
Ore 20.00 Palazzetto “Le Muse”
Cena degustazione promossa 
dall’Associazione “STRADE 
DEL RISO”: Cibo e territorio – 
con la collaborazione, in sala, de-
gli alunni dell’Istituto Scolastico 
SFP Don Calabria di Bovolone.
A seguire riconoscimento alle At-
tività Commercialo più longeve 
del territorio.
*La serata sarà allietata da proie-
zione fotografica con accompa-
gnamento musicale.
Apertura al pubblico della:
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;
- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
- Area esposizione Campionaria
- Apertura Lunapark presso Piaz-
zale Mulino
Mercato settimanale nelle Vie del 
Centro
PRENOTAZIONE PRESSO 
CORTE SALVI- UFFICIO FIE-
RA SEDE PROLOCO- CARTO-
LERIA GLORIA, CARTOLERIA 
MAICOL.
  
MERCOLEDÌ 08/02/2023
Ore 10.30 Auditorium Comuna-
le di Bovolone Convegno a cura 
dell’Arch. Giampaolo Quirinali
“Bovolone, una ricchezza da sco-
prire tra Arte e Cultura” Ore 19.30 
Palazzetto “Le Muse”.
Cena enogastronomica: “SAPO-
RI A CENA” promossa dall’asso-
ciazione SAPORI INSIEME con 
la collaborazione, in sala, degli 
alunni dell’Istituto Scolastico SFP 
Don Calabria di Bovolone.
**La serata sarà allietata dalla 
simpatia del“BIFIDO”.
Apertura al pubblico della:
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;
- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
- Area esposizione Campionaria

- Apertura Lunapark presso Piaz-
zale Mulino.

GIOVEDÌ 09/02/2023
Ore 20.00 Palazzetto “Le Muse”
Cena tipica con degustazioni dei 
piatti tipici contadini.
Ore 21.30 Serata allietata dalla 
Scuola balli Latino-Americani.
PRENOTAZIONE PRESSO 
CORTE SALVI- UFFICIO FIE-
RA SEDE PROLOCO- CARTO-
LERIA GLORIA, CARTOLERIA 
MAICOL.
Apertura al pubblico della:
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;
- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
- Area esposizione Campionaria
- Apertura Lunapark presso Piaz-
zale Mulino
PRENOTAZIONE PRESSO 
CORTE SALVI- UFFICIO FIE-
RA SEDE PROLOCO- CARTO-
LERIA GLORIA, CARTOLERIA 
MAICOL.
        
VENERDÌ 10/02/2023 
Ore 10.00 Auditorium Comunale 
dei Bovolone
Convegno in collaborazione con 
“Bovolone Attiva”.
Ore 20.00 Palazzetto Le Muse
Serata con cena tipica
“Ballo il LISCIO sotto le stelle”
PRENOTAZIONE PRESSO 
CORTE SALVI- UFFICIO FIE-
RA SEDE PROLOCO- CARTO-
LERIA GLORIA, CARTOLERIA 
MAICOL.
Ore 22.00 Palaeventi – adiacente 
Piazzale “Aldo Moro”.
Novità 2023 - SERATA DISCO-
TECA con GRUPPO “ODON”. 
Evento su prenotazione
Apertura al pubblico della:
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;
- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
- Area esposizione Campionaria;
- Apertura Lunapark presso Piaz-

zale Mulino.
       
SABATO 11/02/2022
Ore 8.30 Raduno dei trattori “Gio-
vani a tutto Gas” (Zolle e Zavorre)
Ore 9.00-12.00 Auditorium Co-
munale di Bovolone Convegno a 
cura dell’ ULSS 9 Scaligera
“SCLEROSI MULTIPLA E PAR-
KINSON”.
Ore 11.00 Piazzale “Aldo Moro” 
Novità 2023 – “PROSIT”.
Ore 12.00 Palazzetto “Le Muse”
Apertura padiglione ristorante 
con degustazione piatti tipici del 
territorio.
Ore 15.00 - 16.30 Area espositiva 
agroalimentare Show del Gusto 
con Stefano Cantiero.
“Le bontà della nostra Terra rac-
contate dal vivo con la voce e con 
le mani di maestri artigiani dei sa-
pori della tradizione.”
Ore 18.00 Palazzetto “Le Muse”
Premiazione “Zolle e Zavorre”
A seguire serata con Dj set PIZZA 
e BIRRA.
PRENOTAZIONE PRESSO 
CORTE SALVI- UFFICIO FIE-
RA SEDE PROLOCO- CARTO-
LERIA GLORIA, CARTOLERIA 
MAICOL.
Ore 22.00 Palaeventi – adiacente 
Piazzale “Aldo Moro”.
Novità 2023 - SERATA DISCO-
TECA con GRUPPO “ODON”. 
Evento su prenotazione.
Apertura al pubblico della:
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;
- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
- Area esposizione Campionaria
- Apertura Lunapark presso Piaz-
zale Mulino.
Tutto il giorno per le vie del cen-
tro sarà presente il Trenino.
          
DOMENICA 12/02/2023
Ore 9.00 Piazzale “Aldo Moro” 
Esposizione di trattori e auto d’e-
poca.
 Ore 9.30 Auditorium Comunale 

di Bovolone.
Convegno a cura di Confartigia-
nato “Invecchiamento attivo”, 
rivolto prevalentemente - ma non 
solo - alla cittadinanza anziana 
con la partecipazione del Prof. 
Luigi Giuseppe Grezzana.
Ore 10.30 Auditorium Franco 
Cappa presso L’Istituto Compren-
sivo
Presentazione in ricordo della 
Storia di Augusto Daolio.
Ore 11.00 Piazzale “Aldo Moro” 
Novità 2023 – “PROSIT”.
Ore 12.00 Palazzetto “Le Muse”
Apertura padiglione ristorante 
con degustazione piatti tipici del 
territorio.
Ore 15.00 - 16.30 Area espositiva 
agroalimentare Show del Gusto 
con Stefano Cantiero “Le bontà 
della nostra Terra raccontate dal 
vivo con la voce e con le mani di 
maestri artigiani dei sapori della 
tradizione.”
Ore 19.00 Palaeventi – adiacente 
Piazzale “Aldo Moro”.
Novità 2023 – APERITIVO - 
DJ Set con GRUPPO “ODON”. 
Evento su prenotazione.
Ore 20.00 Palazzetto “Le Muse”
Cena con prodotti tipici enoga-
stronomici.
**Serata allietata dalle allieve 
della scuola di Danza SINESTE-
SIA e musica dal vivo – presenta 
Serena Carletti.
PRENOTAZONE PRESSO COR-
TE SALVI- UFFICIO FIERA SE-
DE PROLOCO- CARTOLERIA 
GLORIA, CARTOLERIA MAI-
COL.
Apertura al pubblico:
- Mercatino in Via Bellevere
- Fattoria didattica presso Piazza-
le “Aldo Moro”;  
- Area esposizione Agroalimenta-
re e Associazioni;
- Area esposizione Campionaria
- Apertura Lunapark presso Piaz-
zale Mulino
Tutto il giorno per le vie del cen-
tro sarà presente il Trenino.
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- OFFICINA MECCANICA
- ASSISTENZA PNEUMATICI
- CENTRO REVISIONI
   AUTO - MOTO E CICLOMOTORI

BOVOLONE (Verona) - Via Madonna, 402
Tel. 0457100790 - Cell. 3896559998
derugginisas@gmail.com
www.noleggiofurgoniverona.com

NOLEGGIO:
AUTO 
          PULMINI 9P 
                                       FURGONI

De Ruggini Auto... dal 1972 al vostro servizio
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L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E L’ASSOCIAZIONE PROLOCO RINGRAZIANO TUTTI GLI SPONSOR CHE 
HANNO CONTRIBUTO ALLA REALIZZAZIONE DELLA 744a EDIZIONE DELLA F IERA AGRICOLA DI SAN BIAGIO

MAIN SPONSOR

PREMIUM SPONSOR

FIGURA11srl - General Contractor
Piazza Renato Simoni, 1
Tel. 045 9201999
www.figura11.it

GEO STUDIO ENGINEERING SRL
Via Don Carlo Gnocchi, 5 - 37051 - Bovolone (VR)
Tel. 045 7101045 - Fax 045 6902592
info@geo-studio.it - www.geo-studio.it

■ Sicurezza negli ambienti di lavoro e nei cantieri
■ Ambiente e igiene degli alimenti
■ Sistemi di gestione
■ Progettazione impianti tecnologici 
■ Progettazione impianti fotovoltaici 
■ Prevenzione incendi
■ Formazione
■ Servizi di medicina del lavoro
■ Progettazione impianti biogas e biometano

UN MONDO
DI SERVIZI

AL VOSTRO
SERVIZIO

Via Cavazza, 8 - 37051 Bovolone (VR)
Tel. 045 7103807 - Cell. 375 5602990
Mail: cartolibreriamaicol@gmail.com

LOTTO E SUPERENALOTTO
BIGLIETTI DA VISITA

TIMBRI PERSONALIZZATI
ADESIVI - MANIFESTI

FLYER - STRISCIONI
ABBIGLIAMENTO

PERSONALIZZATO
WESTERN UNION

PUNTO RITIRO:
AMAZON - BRT POINT
UPS - POSTE ITALIANE

da MAICOL

LEARDINIS.R.L.  
SEDE: Via dell’artigianato s.n.  cap 37050 OPPEANO(VR) Veneto ITALIA 
Telefoni: +39 – 045 – 7130350/900 Fax: +39 – 0457130350 
C.F. /P.iva: 02682260233                                                           
 WebSite:  www.leardiniingranaggi.com 
E-mail  : info@leardiniingranaggi.com – ingranaggileardini@interfree.it 
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Storie e storielle campagnole 
dalle memorie di Luigino Massagrandi

L’area dedicata alla “FatEd 
allora compresero che il “Te-
soro” stava nel campo, in 
quella terra resa fertile dal 
lavoro. Non è la fine di un 
racconto, ma soltanto l’ini-
zio. Un inizio che ti sprona a 
“rissodare” ancora quel cam-
po per ricavarne altro prodot-
to per la tua economia di vita. 
Ne parla la storia, gli anziani 
che hanno vissuto un’epoca 
che si è salvata grazie al la-
voro dei campi. Decine e de-
cine di braccianti ogni gior-
no si recavano nella tenuta 
del “sior paron” per zappare, 
ripulire o scavare fossi e ca-
nalette, vangare e livellare il 
terreno, falciare, raccogliere 
il fieno ed i prodotti matu-
ri, dissodare il terreno con i 
buoi, accudire al bestiame, 
tagliare la legna ed altri lavo-
ri. Era una fatica che affron-
tavano con pochi attrezzi, ma 

con tanto sudore.
Oggi non vediamo più i 
braccianti con gli attrezzi in 
spalla che vanno o tornano 
dal lavoro cantando, bensì il 
coltivatore che sale al mat-
tino sul trattore dotato di 
tecnologia sofisticata, cabi-
na condizionata, radio, CD, 
navigatore satellitare. 
Raccontava mia nonna che 
si iniziava a lavorare al-
le cinque del mattino e si 
faceva una pausa alle otto 
con una fugace colazione. 
Ogni bracciante portava 
da casa una fetta di polen-
ta ed un po’ di compana-
tico messo da parte nella 
cena della sera precedente. 
Questo companatico era di 
solito una fetta di salame 
o un pezzo di formaggio, 
o fetta di cotechino, o fichi 
secchi... Tutto era custodito 
nel cassetto della tavola in 

cucina. La nonna, infilando 
la mano nel cassetto, prese 
le fette di polenta e di sa-
lame e raccolta la zappa si 
avvia al campo attraverso 
sentieri, saltando anche i 
“fossetti” per abbreviare il 
percorso al luogo di lavo-
ro. Per strada incontra altri 
braccianti che si uniscono. 
Si lavora, si prega, si canta 
ed intanto arriva l’ora del-
la colazione. Si accende 
un fuocherello con pezzi 
di legna, ed ognuno apre il 
fagottino della colazione e 
la riscalda al fuoco con uno 
spiedino improvvisato. Ma 
la fretta e l’oscurità dell’o-
ra mattutina ha giocato un 
brutto scherzo alla nonna, 
il salame non c’era ed al 
suo posto trova un tappo di 
sughero. Risata generale e 
solidarietà poi. Attorno al 
fuoco si sostava riposando 
ed alla fine si fumava anche 
una sigaretta. Un bracciante, 
dopo aver arrotolato per be-
ne la cartina con il tabacco, 
accende la sigaretta con un 
fiammifero. In quel mentre 
si sente uno scappellotto “tra 
coppa  e collo”. Si gira e ve-
de il padrone e gli chiede che 
cosa ha fatto per meritarsi 
una sberla. Si sente rispon-
dere: “Ti te sarè sempre un 
pitoco”; “parchè”, chiede il 
bracciante; “parchè te podei 
risparmiar un zerin e impizar 
la zigareta con la brasa che 

te ghe li davanti”, risponde il 
padrone.
Un’azienda di buone di-
mensioni aveva decine di 
braccianti. Ma gli attrezzi 
del padrone erano di piccole 
dimensioni rispetto a quelli 
dei braccianti che erano sta-
ti modificati e maggiorati. 
Il badile era più ampio e la 
forca con i denti più lunghi. 
Così il bracciante muoveva 
più terra e più fieno.
È noto il pensiero politico 
ideologico totalmente agli 
antipodi tra padroni e lavo-
ratori. L’uno a salvaguar-
dia delle proprietà e l’altro 
nell’interesse del lavoratore. 
Dopo l’evento bellico e del-
la libertà ottenuta, circolava 
la voce del probabile arrivo 
di un regime totalitario e la 
perdita della libertà. Allora 
un giorno il padrone chiama 
gli operai e mostra loro l’ara-
tro con tutto il traino distesi 
per terra, in attesa di essere 
attaccati ai buoi. El versor, 
la sborozaia, i  timonzei e i 
zoi……e disse loro: “ve-
dio ghè tuto pronto par arar 
el campo, ma ve dirò che se 
dopo le elezioni el goerno el 
sarà comunista tocarà a voal-
tri a sostituir i bò”.
Un giorno d’ inverno a casa 
di un bracciante arrivano al-
tri braccianti, chiamati dallo 
stesso, per farsi aiutare alla 
costruzione di uno “stanzio 
per il porco”. Si mettono al 

lavoro di buona lena. Chi li-
scia i pali, chi prepara la co-
pertura, e chi “l’arbio par el 
paston”. La voglia di fare e 
la gioia di realizzare hanno 
costruito il porcile nella sala 
di ingresso dell’abitazione, 
al riparo dal freddo, accor-
gendosi solo quando si sono 
accinti a portare all’esterno 
il manufatto che date le di-
mensioni, non passava dalla 
porta. Il racconto ci hanno 
assicurato che è vero tant’è 
che al proprietario è stato af-
fibbiato un soprannome.
Ci sono molte storielle sul 
lavoro ma ne raccontiamo 
alcune sui giovani. Uno dei 
divertimenti più frequenti 
era quello, di far uscire di 
notte dal porcile il maiale 
del vicino e poi chiamare lo 
stesso per dirle: “Toni te ghè 
el porco remengo par la cor-
te”. Allora il proprietario del 
maiale, dopo non pochi im-
properi, scendeva in corte e, 
con non poca fatica, faceva 
rientrare nel porcile l’anima-
le. Altro scherzo era quello di 
scambiare i maiali da un por-
cile all’altro mettendo quello 
piccolo al posto di quello più 
grande, così l’immancabile 
sorpresa al mattino dei pro-
prietari che vedevano l’uno  
dimagrito il suo maiale e l’al-
tro invece improvvisamente 
cresciuto. Altro scherzo era 
quello di scambiare gli scu-
ri di una casa con gli scuri di 
un’altra casa e figuriamoci 
le sorprese ed i disguidi dei 
proprietari per le differenti 
dimensioni che non coinci-
devano con le proprie e le 
finestre rimanevano aperte. 
Per ora fermiamoci qui, si 
divertivano con poco senza 
danno per nessuno, scher-
zi innocenti che univano i 
residenti nel raccontare nei 
filò tali fatti.“Te ricordito 
toni che la olta che piero el 
sa irrabia parchè ghe scapà 
el mas’cio”, e tutti ridevano. 
Storie e storielle che sono 
ormai passate alle spalle ma 
restano per la memoria.
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Gli auguri di Fidas sezione di Bovolone

Iniziamo il nuovo anno 
chiedendo ancora una 
volta l’attenzione di voi 
lettori da parte del di-
rettivo di Fidas Verona, 
donatori volontari di 
sangue  

Anche il 2022 se n’è an-
dato lasciando ad ognuno 
di noi qualccosa da ri-
cordare, sia positivo ma 
anche negativo. Il grup-
po donatori di sangue 
credo che abbia lascia-

to un bel ricordo a tutti, 
sono stati organizzati in 
collaborazione con al-
tre associazioni parecchi 
eventi, soprattutto con le 
scuole e con il comitato 
genitori, senza tralascia-
re la collaborazione con 
l’Amministrazione Co-
munale. Dopo il periodo 
di restrizioni causa Covid 
il nuovo direttivo com-
posto anche da giovani, 
alcuni componenti sono 
andati all’Istituto Gior-
gi unitamente alla Pre-
sidente Provinciale per 
promuovere e spiegare 
agli studenti l’importan-
za del dono. L’incontro 
è positivamente riuscito, 
8 ragazzi hanno voluto 
effettuare i vari control-
li per diventare donatori. 
Anche il 2023 sarà un an-
no ricco di incontri, dalle 

manifestazioni in piazza 
agli eventi contradali, 
che ringraziamo di cuore 
per la loro disponibilità 
ad ospitarci, e a tutte le 
altre associazioni con le 
quali è iniziato un rap-
porto di collaborazione. 
Un grazie sincero va a 
tutti i componenti del di-
rettivo e a quelli che pur 
non essendo stati eletti 
hanno voluto unirsi per 
promuovere un volonta-
riato che non chiede ma 
dona e in questo caso do-
na speranza e spesso do-
na nuova vita a persone 
affette da malattie a volte 
gravi. Con l’anno nuovo 
anche il centro trasfusio-
nale di Bovolone ha su-
bito delle variazioni di 
apertura, causa la scarsi-
tà di medici. Purtroppo il 
centro sarà aperto solo i 

giovedì, però siamo con-
vinti che saranno tanti i 
donatori che si recheran-
no a donare anche con 
queste restrizioni.
Con l’augurio a tutti di 

un prospero Anno Nuovo 
Fidas Verona vi aspetta 
al centro trasfusionale di 
Bovolone numerosissimi.

Carlo Alberto Venturi

sezione di Bovolone
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Leggere che passione a cura di Gianfranco Iovino

NUOVA 

OPEL ASTRA
PLUG-IN HYBRID

È ARRIVATA IN CONCESSIONARIA! 
VIENI A SCOPRIRLA E A PROVARLA!

Mario Marino è uno scrit-
tore veronese che ha fatto 
il suo esordio nella po-
esia con alcune silloge 
raccolte in quaderni let-
terari e l’uscita dell’ope-
ra prima “POESIE” del 
1973 a cui sono seguite 
molte altre, tra cui UNA 
VOCE TANTO FA, pro-
posto in lingua italiana, 
inglese e spagnola. Poi 

dal 2018 si interessa an-
che alla narrativa per ar-
rivare ai giorni nostri con 
l’uscita fresca di stampa 
di Patchman edito dal-
la casa editrice veronese 
TARA EDITORE.
 Di cosa parla Patchman?
«Tre famiglie vengono 
ad abitare fianco a fian-
co e le loro vite si intrec-
ciano. Predominante è la 
famiglia Gelsi, con Ma-
tilde che risulterà essere 
la figlia del pittore Ber-
nardo, “Patchman”, che 
dà il titolo al romanzo. 
La sua vicenda terrena è 
come lo svolgersi di un 
giorno: egli sorge ed esce 
dall’ombra nella prima 
parte del libro, illumina 
ad invade la seconda par-
te, si spegne lasciando 
una scia di memorie e di 
vissuti nella terza parte.»

Bernardo è il protagoni-
sta del racconto, il qua-
le spende la sua vita alla 
ricerca di una redenzio-
ne dopo aver commesso 
un errore di gioventù.
 «Bernardo è un omo-
ne con l’animo d’un 
‘bambino’, quello stes-
so fanciullo che rinnegò 
e dovette ritrovare per 
ritrovare se stesso. Biz-
zarro e folkloristico nel 
vestire, moto perpetuo, 
dipinge opere enigma-
tiche e incomprensibili. 
Con il passare del tempo, 
persino con la distanza 
dal primo sguardo, esse 
guadagnano significati e 
valori, come succede an-
che per l’uomo-pittore.»
Libro ricco di colpi di 
scena grazie ad una let-
tura elegante e leggera. 
Cos’è per lei  un “BUON 

LIBRO”?
«Amo l’arte in genere: 
espressione di se stes-
si. Fin da giovane, nelle 
varie applicazioni ar-
tistiche, ho conservato 
uno spirito appassiona-
to dilettantistico, naif, 
da autodidatta. “BUON 
LIBRO” è quello che si 
fa rileggere, anche dopo 
anni. Scorrevole nella 
stesura, essenziale, la-
sciando al lettore spazio 
per l’interpretazione per-
sonale e ampi motivi di 
approfondimento e rifles-
sione.»
Cos’altro possiamo rac-
contare di lei?
«Alla mia età guardo in-
dietro e sintetizzo così 
la mia vita; infanzia: la 
guerra, senza casa, senza 
mamma, e il papà lonta-
no. Gioventù: normale, 

scuola, campagna. Matu-
rità: insegnante, senza in-
famia e senza gloria, una 
bella famiglia. Vecchia-
ia: dipingo e scrivo, per 
vincere la solitudine.»
Perché dovremmo leg-
gere il suo libro?
«La narrazione credo 
scorra fluida, semplice, 
rifugga da espressioni 
forti, volgari, talvolta 
bonariamente ironica. La 
storia ha quasi l’anda-
mento d’un soggetto ci-
nematografico.»
Una morale nel suo te-
sto c’è?
«Perseguire un buon fi-
ne, sempre e comunque. 
Amarsi gli uni gli altri. 
Combattere il bullismo.»
Patchman L’uomo delle 
toppe di Mario Marino 
– Tara Editore – Pagine 
208 -  €. 19.50 
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Il decennio di 
preparazione
2 dicembre 1851: fine della Se-
conda Repubblica Francese.
14 gennaio 1852: Luigi Napo-
leone si proclama presidente di 
Francia per 10 anni.
2 dicembre 1852: Luigi Napole-
one pose formalmente fine alla 
Repubblica proclamandosi Im-
peratore dei Francesi per volon-
tà del popolo col nome di Na-
poleone III (la sua nomina sarà 
sancita da un referendum). Da 
giovane aveva vissuto parecchi 
anni in Italia.

Assillato dall’ambizione di imi-
tare il grande zio, voleva che la 
Francia ritornasse ad avere un 
posto primario tra le potenze 
europee e per ottenere questo, 
doveva limitare il grande potere 
dell’Impero Austro-ungarico. 
Vittorio Emanuele II, salito al 
trono non ancora trentenne ri-
velò subito le sue doti: energia, 
solido buon senso, fede incrol-
labile nella causa italiana, lealtà 
di parola. Già a Vignale rifiutò 
di revocare la Costituzione e 
rientrato a Torino, riuscì a far 
ratificare dal Parlamento le con-
dizioni del trattato di pace, scio-
gliendo la Camera e indicendo 

nuove elezioni, riuscendo a 
superare la diffidenza di molti 
italiani verso la Casa di Savoia. 
(Proclama di Moncalieri).
Camillo Cavour nacque a Tori-
no nel 1810 da famiglia nobile 
e fin dalla giovinezza dimostrò 
una notevole chiarezza di ra-
gionamento e intelligenza acu-
ta. A ventanni, sottotenente del 
Genio, fu punito per aver ma-
nifestato le sue simpatie per la 
rivoluzione parigina del 1830. 
Dimessosi dall’esercito, si dedi-
cò a studi di economia, agraria, 
storia e questioni sociali. Com-
pì frequenti viaggi in Svizzera, 
Francia, Inghilterra. Applicò 
nelle sue tenute tecniche agra-
rie innovative tanto che il primo 
ministro Massimo d’Azeglio 
(1849-1852)lo nominò mini-
stro dell’agricoltura e poi delle 
finanze. Nel novembre 1852 
divenne Presidente dei Ministri. 
Aveva 42 anni e per un decen-
nio, fino alla morte, guidò i desti-
ni d’Italia. Convinto che da soli 
gli italiani non potevano sperare 
di vincere gli agguerriti eserci-
ti dell’Austria, cercò di trovare 
l’appoggio di un potente alleato, 

sfruttando l’occasione giusta.
La guerra di Crimea (1854-1855)
L’occasione propizia si presen-
tò nel 1854, in occasione della 
guerra scoppiata in Crimea: la 
Turchia, la Francia e l’Inghilter-
ra avevano posto l’assedio alla 
fortezza russa di Sebastopoli, 
ma le attività belliche andavano 
per le lunghe.
Il Cavour si offrì d’intervenire, 
pur sapendo che l’opinione pub-
blica in Piemonte era contraria. 
Fu inviato un corpo di spedi-
zione al comando del generale 
Alfonso La Marmora di 15.000 
uomini. Il 16 agosto sulle spon-
de del fiume Cernaia si battero-
no con tale coraggio da contri-
buire alla vittoria finale con la 
caduta della fortezza di Sebasto-
poli ai primi di settembre.
Al Congresso di Parigi (25 feb-
braio-30 marzo 1856), riunito 
per trattare la pace, Cavour ot-
tenne di parteciparvi dalla parte 
delle potenze vincitrici e a parla-
re in una seduta supplementare, 
della situazione italiana, con la 
segreta approvazione dell’In-
ghilterra e della Francia. L’Au-
stria ne fu grandemente irritata.

Gli ultimi Moti
Mazzini dal suo esilio londinese 
continuava a fomentare rivolte, 
che si risolsero sempre in tragi-
che sconfitte.
16 marzo 1853: a Ferrara furono 
condannati a morte per sedizio-
ne: Giacomo Succi, Domenico 
Malagutti e Luigi Parmeggiani.
26 marzo 1854: Carlo III di 
Borbone, Duca di Parma, venne 
ucciso per vendetta da Antonio 
Carra, sellaio della corte ducale.
22 novembre 1856: il barone 
Francesco Bentivegna, di idee 
liberali, capeggiò in Sicilia una 
rivolta che si estese per tutta l’i-
sola. Sconfitto, morì fucilato il 
20 dicembre 1856.
8 dicembre 1856: il soldato 
Agesilao Milano ferì con la ba-
ionetta il Re Ferdinando II sulla 
piazza d’armi di Napoli (finì sul 
patibolo).
25 giugno 1857: Carlo Pisacane 
e Giovanni Nicotera, affiliati 
alla Giovane Italia, fecero un 
nuovo tentativo insurrezionale.

Floriana Mirandola
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Eurocoil spa, al via i lavori di ampliamento, 
investimenti per 15 milioni di euro

Si terrà giovedì 19 genna-
io, alle ore 10, a Bovolone, 
la posa della prima pietra 

del nuovo centro produttivo 
che permetterà all’azienda 
fondata nel 1995 da Fresno 

Giovannoni, Luciano Pasetto 
e Claudio Bittante di cresce-
re ancora e di raddoppiare il 
numero dei dipendenti - oggi 
140 - nell’arco di dieci anni. 
Il progetto ingegneristico e il 
controllo sicurezza sono affi-
dati al Gruppo Contec, con le 
divisioni specializzate: Con-
tec Ingegneria e Contec Aqs.
Investimenti per 15 milioni 
di euro per acquisire nuovi 
macchinari di ultima genera-
zione, per ampliare l’attuale 
sede di via Del Glicine 21, a 
Bovolone (con la costruzione 

di un nuovo centro produttivo 
di oltre 9 mila metri quadrati 
di superficie), e per raddop-
piare, entro il 2031, il numero 
di occupati arrivando a oltre 
300 dipendenti. Sono questi 
alcuni dei numeri relativi al 
progetto di ampliamento che 
prenderà vita giovedì 19 gen-
naio, alle ore 10.00, con la 
posa della prima pietra presso 
l’azienda Eurocoil, fondata 
nel 1995 da Fresno Giovan-
noni, Luciano Pasetto e Clau-
dio Bittante, ad oggi una delle 
principali aziende fornitrici di 
batterie alettate, condensatori 
remoti e dry cooler per il mer-
cato europeo della refrigera-
zione e del condizionamento.
Un percorso di crescita ed 
espansione che è iniziato, 
in particolare, nel luglio del 
2021, quando Eurocoil è sta-
ta acquisita al cento per cen-
to dall’americana Baltimore 
Aircoil Company (BAC), le-
ader mondiale nelle soluzioni 
di raffreddamento per i mer-
cati del commercio, dell’in-
dustria e della refrigerazione. 
Un colosso, con sede europea 
in Belgio, che fin da subito 
aveva annunciato di voler 
migliorare la propria capacità 
produttiva a livello continen-
tale grazie alle competenze 
e alle conoscenze nel settore 
fornite dal gruppo scaligero.
«L’acquisizione di Eurocoil 
consente a BAC di accelera-
re lo sviluppo di tecnologie 
ibride evaporative e adiaba-
tiche leader nel settore, pro-
muovendo la nostra visione 
di reinventare il raffredda-
mento per la sostenibilità nel 
mondo» aveva dichiarato in 
quell’occasione Donald C. 
Fetzer, presidente di Baltimo-
re Aircoil Company.
Al taglio del nastro di giove-
dì 19 gennaio parteciperan-
no rappresentanti americani 
e belgi dell’azienda madre, 
Baltimore, e i dirigenti di Eu-
rocoil. Invitati i vertici della 
Regione Veneto, della Pro-
vincia di Verona e i sindaci 
del territorio, oltre che i pre-

sidenti di Confindustria e Ca-
mera di Commercio.
«Per noi è un momento stori-
co. - afferma l’AD di Eurocoil 
Claudio Bittante - Il fatto che 
Baltimore ci abbia scelto otto 
anni fa come partner e ci ab-
bia acquisito nel 2021 signifi-
ca che abbiamo lavorato bene 
nel corso degli anni. Grazie a 
questo ulteriore passo saremo 
in grado di crescere e, soprat-
tutto, di far crescere anche le 
opportunità per molte fami-
glie a Bovolone e dintorni».
«E’ proprio questo uno degli 
aspetti più rilevanti. - aggiun-
ge il sindaco di Bovolone 
Orfeo Pozzani - Investire ca-
pitali importanti come quelli 
messi a disposizione da Bal-
timore significa credere in 
questo territorio e nelle per-
sone che lo abitano. Garantire 
nell’arco di dieci anni oltre 
160 nuovi posti di lavoro, in 
un momento non semplice 
per la nostra economia, è un 
aspetto che ci lusinga, che ci 
spinge a migliorare e a guar-
dare il futuro con un’ottica 
diversa, più ottimistica».
A curare l’intero progetto di 
ampliamento sarà Contec In-
gegneria e a garantire tutti gli 
aspetti relativi alla sicurezza 
sarà Contec AQS, entram-
be le divisioni fanno parte di 
Gruppo Contec, gruppo di 
consulenza tecnica fondata a 
Verona nel 1962.
«Essere scelti per sviluppa-
re e portare a termine un in-
vestimento così strategico è 
senza dubbio un’attestazione 
di fiducia nei confronti della 
nostra lunga esperienza e 
dell’attenzione all’inno-
vazione e alla sostenibilità 
che applichiamo ogni gior-
no» commenta l’ing. Paolo 
Cossato, Direttore Tecnico 
di Contec Ingegneria. «La 
responsabilità tecnica ed 
economica dell’intervento 
è elevata, ma rientra age-
volmente nel tipo di com-
plessità che gestiamo a 
fianco degli imprenditori e 
dell’industria».
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ANTIPASTO:
Dopo le festività vi propongo 
un menù leggero e “disintos-
sicante”

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- Mozzarella e pomodori 
  datterino
- 2 mozzarelle
- 16 pomodorini datterino
- Olio sale pepe
- Origano

PROCEDIMEN-
TO:
Prendete 4 cioto-
le e mettete dentro 
su ognuna  mezza 
mozzarella tagliata 
a pezzetti. Lavate 
bene i pomodorini 
e quindi su ogni 
ciotola mettete 
dentro 4 pomodori-
ni tagliati a pezzet-
ti. Condite il tutto 
con un filo d’olio, 
un pizzico di sale 
e pepe e una spruz-
zatina di origano e 
servite con dei cro-
stini di pane abbru-
stolito.

PRIMO:
Zuppa di porri

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 3 porri
- 2 patate
- Mezzo litro di acqua
- 1 dado
- Olio, sale, pepe e grana

PROCEDIMENTO: 
In una pentola mettete dentro i 
porri tagliati a rondelle, le pa-
tate sbucciate, lavate e tagliate 
a pezzi, quindi aggiungete l’ac-
qua, il dado, un pizzico di sale e 

cuocete il tutto per circa 45 mi-
nuti. Spegnete il fuoco e con il 
minipimer  frullate il tutto fino 
ad ottenere una crema. Servire 
nei piatti, aggiungete un filo 
d’0lio, un po’ di grana grattu-
giato, un pizzico di pepe e ac-
compagnate questa zuppa con 
dei crostini di pane abbrustoliti.

SECONDO:
Melanzana al forno

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 1 grossa melanzana tonda
- 10 pomodorini datterino
- 1 mozzarella
- 4 pezzettoni di grana
- Olio e origano

PROCEDIMENTO: 
Accendete il forno a 180 gra-
di, prendete la bandina e dopo 
aver messo la classica carta 
da forno sul fondo, stendeteci 
sopra la melanzana tagliata a 
fette da circa 1 centimetro na-
turalmente dopo averla lava-
ta perbene . Strizzate bene la 
mozzarella e tagliatela a pez-
zetti piccoli, quindi mettetela 
sulle fette di melanzana e così 
anche i pomodorini lavati e ta-
gliati a pezzetti, aggiungete su 
ogni fetta un filo d’olio, sale, 
origano e infornate per circa 
15/20 minuti. prendete i piatti, 

adagiatevi le fette di melan-
zane e a fianco metteteci il 
pezzo di formaggio grana. 
Servite con del pane abbru-

stolito e …. 

...BUON APPETITO DAL 
VOSTRO GIÒ SCALOGNO.

Le ricette

Ortofrutta, Birre e prodotti tipici

Bovolone gira il mondo attraverso la 
passione di un artista

Un artigiano falegname, 
come centinaia di altri 
nella Pianura Veronese 
del dopoguerra, comincia 
la sua attività a 9 anni, la-
vora, ma studia anche mu-
sica e frequenta la Scuo-

la di Disegno artistico, 
che si tiene a Bovolone 
la domenica mattina. Ha 
diversi interessi, ma la 
famiglia e il mestiere so-
no la sua priorità. Finché 
arriva alla pensione: ecco 
che comincia a realizzare 
i suoi sogni, le aspirazioni 
che aveva tenute in quel 
cassetto dei desideri che 
ora può spalancare. Cono-
sce il legno in tutti i suoi 
aspetti, conosce gli alberi 
che lo producono e vuo-
le finalmente cimentarsi 
in quella idea che ha ac-
carezzato da tempo: CO-
STRUIRE VIOLINI PER 
FAR CANTARE IL LE-
GNO… IL LEGNO DEL-
LA PIANURA VERONE-

SE. Intanto il “mobile d’ 
arte del ‘700 veneziano” 
che ha fatto la sua fortuna 
lavorativa, come quella 
dell’intera zona del mobi-
le veronese, è in declino, 
non va più di moda, anche 
se Venezia resta la città 
più amata del mondo, la 
capitale di un popolo dal-
le mille risorse. Il nostro 
protagonista si cimenta 
con entusiasmo e costru-
isce vere opere d’arte che 
vengono acquistate dai 
migliori musicisti. Piovo-
no premi e riconoscimenti 
nazionali ed internaziona-
li… la sua vena artistica 
contagia anche il nipote 
che diventa pittore. E a 
coronare questa carriera 

straordinaria arriverà nel 
Giorno della Memoria de-
dicato alla commemora-
zione delle vittime dell’O-
locausto, il 27 GENNAIO 
2023 a CREMONA, l’esi-
bizione di una violinista 
celeberrima che suonerà 
la copia conforme del vio-
lino appartenuto ad una 
ragazza ebrea morta in un 
campo di concentramen-
to: il violino lo ha fatto 
lui. Lui che è nato proprio 
nel 1938, anno delle leggi 
razziali fasciste contro gli 
ebrei anche in Italia; lui 
che ha dedicato un violino 
alle donne vittime di fem-
minicidio; lui che costru-
isce strumenti musicali 
antichi, come la ghiron-

da e la cetra suonate nel 
cortometraggio “I Signori 
Delle Valli Grandi Vero-
nesi”; lui con la sua vita 
da museo della creatività; 
lui che ha reso possibile 
un fenomeno destinato a 
sopravvivergli. IL LE-
GNO DELLA PIANURA 
VERONESE CANTA E 
CANTERA’ NEI CON-
CERTI DI TUTTO IL 
MONDO. Lui ha 80 an-
ni con un’anima e una 
passione da adolescente. 
Ah, non vi ho ancora det-
to chi è? FRANCO MER-
LO LIUTAIO DI BOVO-
LONE.

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese
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VENDO

Vendo portoncino da giar-
dino zincato grigio, 24 pa-
letti di cemento, 5 tubi in 
cemento. Prezzi da concor-
dare, anche a pezzi singoli. 
Cel. 347-3514821.

Vendo Tavolo in noce mas-
siccio intarsiato, lunghezza 
231 cm, prof.123 cm, al-
tezza 78 cm. Prezzo € 700 
trattabile - Credenza in noce 
massiccio con alzata, lun-
ghezza: 236,50 cm, prof. 49 
cm, altezza: 207 cm. Prezzo 
€ 600 trattabile e Divano 
a 2 posti + 2 poltrone con 
struttura in legno e cuscini 
in tessuto. Lunghezza di-
vano 135 cm, altezza 89,5, 
prof.72 cm, altezza 89,5 
cm. €350 trattabile. 
Cel. 348 2651333.

Causa trasloco, vendo tapis 
roulant mod.pro-form360p, 
in ottimo stato, poco usato 
con prezzo da concordare. 

Tel. 3384411371
Vendo tutine da neonato da 
0 a 12 mesi colore neutro a 
€ 5,00 come nuove. Ven-
do cappottino con cappuc-
cio azzurro tg. 18 mesi € 
10,00. Vendo ovetto bron-
zo/marrone a € 20,00. 
Cell. 349 5880591 Rita.

ACQUISTO

VESPA e LAMBRET-
TA vecchia da sistemare 
anche non funzionante e 
PIAGGIO CIAO vecchio 
anche non funzionante da 
sistemare. 
Cell. 3470321530

LAVORO

Lo studio di Bovolone ri-
cerca personale addetto/a 
gestione cedolini paghe e 
relativi adempimenti. 
Telefono Studio 
045 7100158. 

Studio Consulenza Lavoro 
in Bovolone ricerca per-
sonale qualificato per ela-
borazione cedolini paga, 
unitamente a tutte le in-
combenze inerenti e conse-
guenti al rapporto di lavoro 
subordinato. Per contatti 
tel.045/7103020-690926. 

Signora italiana cerca la-
voro a Cerea come Assi-
stenza anziani, pulizie case, 
scale e enti pubblici, baby 
sitter e supermercati. Tel 
3484803341.

Ragazza di 40 anni, cerca 
urgentemente lavoro come 
badante no convivente a 
Bovolone e zone limitrofe, 
grazie.  Tel. 3486003852 

Laureata in economia e 
commercio e in legislazio-
ne d’impresa impartisce 
lezioni di matematica e di 
economia aziendale per 
scuole medie e superiori. 
Esperienza, serietà e prez-
zi contenuti.  

Tel. 380 2587131.
Signora di Bovolone refe-
renziata, cerca lavoro come 
pulizie domestiche, stiro, 
compagnia anziani, a Bo-
volone e paesi limitrofi. 
Cell. 345 3395416. 

Signora italiana cerca lavo-
ro party time come pulizia 
casa – uffici – scale in zona 
Bovolone e limitrofi.  Cell. 
328 2225077.

Eseguo taglio erba, siepe, 

pulizia giardino, ed altri la-
vori di giardinaggio, svuoto 
cantine per info.
Tel.3282046253

Parrucchiera cerca co-
me aiuto in negozio/come 
commessa o pulizie casa, 
ufficio zona Bovolone e 
paesi limitrofi. 
Cell. 328 2225077.
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